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Programma didattico 
Le lezioni si terranno presso le sedi dell’Università di Firenze, presso il laboratorio Chiarugi (via 

Madonna della Pace 6/rosso Firenze, tel. 055-222202), presso il Museo Bardini ed a Palazzo Pitti. 

1° lezione (Università) 

Introduzione al corso e alla storia dell'arredamento. Indagini sul mobile del Rinascimento (3 ore). 

2° lezione (Laboratorio) 

L'arte del legno. La lavorazione del materiale e la costruzione del mobile nel Rinascimento. 

Essenze, tecniche e strumenti della tradizione europea (8 ore). 

3° lezione (Museo Bardini) 

Analisi di arredi rinascimentali conservati presso il Museo (3 ore). 

4° lezione (Università) 

Nascita e sviluppo dell'ebanistera. I secoli XVI e XVIII (2 ore). 

5° lezione (Laboratorio) 

I materiali dell'ebanisteria e le tecniche tradizionali fino alla rivoluzione industriale. I bronzi 

decorativi per i mobili (6 ore). 

6° lezione (Palazzo Pitti) 

Arredi barocchi a Palazzo Pitti. Museo degli Argenti e Galleria Palatina (3 ore). 
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ebanisteria, Roma 2002, pp. 19-43. 

- Simona Rinaldi, Per un lessico delle tecniche di lavorazione, in Legni da ebanisteria, Roma 2002, 

pp. 289-308. 

Mobili di ebanisteria seicentesca a Palazzo Pitti 

- Enrico Colle, I mobili di Palazzo Pitti. Il periodo dei Medici 1537-1737, Firenze-Torino, 1997 

(schede delle opere  citate). 

 

Modalità di esame 

Articolato in 3 domande: 1) domanda sulla storia dell'arredamento/tipologie del mobile, 2)  

domanda sulle tecniche/strumenti/ materiali, 3) analisi di una delle opere considerate durante il 

corso. 


